
vecento, «è di Guido Rimini a cui la
Provincia raddoppiò lo stipendio
per la conclusione dei lavori» e le
maestranze edili erano «la coopera-
tiva socialista dei fratelli Giancarli».
Un pezzo di storia patria, aggiunge
l’architetto Antonio Perrotti, «sog-
getta a vincolo dai Beni culturali».

Giancarlo Silveri, interpellato,
smentisce le voci sulla realizzazione
di un centro commerciale, anche se
i malpensanti parlano di una «tratta-
tiva che si sarebbe arenata». «È un
comprensorio di grande pregio, 19
ettari di cui alla Asl non serve che
una piccola parte, la destinazione
d’uso spetta al comune mentre noi
possiamo approntare le tipologie
edilizie». Il dottor Lino Scoccia, di-
rettore del distretto sanitario, parla
da cittadino: «la nostra aspirazione
di aquilani è di tornare a vivere nel-
la nostra città con la sua lunga sto-
ria, e Collemaggio è il luogo ideale
per quei servizi che devono essere
baricentrici. Deve restare la destina-
zione pubblica e si deve scongiurare
l’arrembaggio speculativo».

E il centro sociale? Alessandro
Tettamanti e altri giovani sono anda-
ti a parlarci ma da quell’orecchio Sil-
veri proprio non ci sente: «È una pro-
prietà privata ancorché di un ente
pubblico, non posso consentire l’uti-
lizzo abusivo, il consumo di acqua e
luce». Socializzazione? «Faccia il co-
mune, io faccio un altro mestiere».
Pezzopane: «Si deve solo ringrazia-
re chi si è fatto carico di attività so-
ciali. Comprendiamo l’esigenza di
legittimare la loro presenza ma sia-
mo contro azioni di forza». ❖

Rimpinguano le casse del nostro en-
te previdenziale, pagano le tasse e
innalzano la natalità nel nostro vec-
chio e stanco paese. I quasi 5 milioni
di immigrati regolari residenti in Ita-
lia, checché ne dica la Lega, sono
una risorsa per lo stivale. Eppure
non sono ancora considerati
“target”, consumatori, destinatari di
servizi appositi. Ma dall’8 novembre
nasce sul canale 141 di Sky una nuo-
va tv di servizio, tutta dedicata ai
nuovi italiani. Il colosso della tv digi-
tale ha infatti creato “Babel”, il pri-
mo canale televisivo concepito per
gli stranieri residenti in Italia. Certo,
la programmazione generalista ita-
liana spesso affronta con servizi gior-
nalistici e fiction il tema dell’immi-
grazione, ma non esisteva uno stru-
mento che servisse agli stranieri per

conoscere l’Italia e agli italiani per
sfatare finalmente false credenze e
ignoranze sui paesi di provenienza
degli immigrati. Babel andrà ad ag-
giungersi agli oltre 60 canali di Sky
che già trasmettono in diverse lin-
gue, ma il compito specifico della re-
te sarà essere «un canale di intratte-
nimento per favorire l'integrazione

in Italia, che offre al contempo i
mezzi per vivere bene nel vostro pa-
ese, per conoscere la lingua, le leg-
gi e il mondo del lavoro», come ha
spiegato l'amministratore delega-
to di Sky, Tom Mockridge. Babel
nasce quindi «per colmare un vuo-
to televisivo e diventare un luogo
in cui raccontare le storie di Italia
che cambia». Ogni giorno della set-
timana sarà dedicato a una regio-
ne del mondo diversa (America La-
tina, Romania, Filippine, Albania,
Africa, Ucraina) mentre la domeni-
ca sarà riproposto il meglio di quan-
to andato in onda. Tutte le sere c’è
poi “Babzine”, il magazine quoti-
diano realizzato in collaborazione
con Stranieri in Italia che consente
di fruire di news sull’Italia nelle lin-
gue delle sei regioni principali indi-
viduate dalla rete. Inoltre
“Generazione.it”, programma ap-
posito per le seconde generazioni e
poi intrattenimento con film e
show visibili con sottotitoli in italia-
no. L’operazione di Sky non è alla
cieca: secondo ricerche di merca-
to, infatti, ha una parabola oltre il
40% della comunità straniera pre-
sente in Italia. Una fetta di pubbli-
co molto ghiotta che il duopolio te-
levisivo Rai/Mediaset tende a
snobbare. «Il mercato tv è fatto an-
che di immigrati residenti in Italia
che sono lavoratori e contribuenti,
ma anche telespettatori e consuma-
tori – insiste Mockridge - Questo è
un target prezioso per molti investi-
tori, ma a differenza dei principali
Paesi europei non è ancora rileva-
to in Italia e questo è un grave pro-
blema sia perché non ci fa conosce-
re le reali preferenze di questi mi-
lioni di persone, sia perché non ren-
de il campione rappresentativo di
tutta la popolazione residente in
Italia. È tempo che l’Auditel li consi-
deri». ❖

TRAGEDIAA SUBIACO

CROTONE C'èstatounnuovosbar-
codi immigrati inCalabria. Iclandestiniso-
nogiuntiabordodiunvelierochesièare-
natoin localitàSoveretodi IsolaCapoRiz-
zuto. Le forzedell'ordine hannobloccato
68immigratidivarianazionalità(afghani,
pachistani ed iracheni), ma altri sarebbe-
roriuscitia fuggire.Sulvelierocisarebbe-
rostatiuncentinaiodi immigrati.L'imbar-
cazione“SunOdissey”battebandierasta-
tunitense,maè iscrittaal compartimento
marittimodi Grosseto. Il gruppo di immi-
grati è stato portato nel Centro di prima
accoglienza di Isola Capo Rizzuto.

Sbarco a Sovereto
Decine di immigrati
a bordo del veliero

luciana.cimino@gmail.com

Tragedia familiare a subiaco, in

provincia di Roma: un mare-

sciallo dei carabinieri a sparato

con la pistola di ordinanza alle

figlie di 13 e 15 anni, uccidendo

la prima, e poi si è tolto la vita.

pDall’8 novembre su Sky unpalinsesto di servizio per gli immigrati

pUn contenitore per dare voce alle storie di «un’Italia che cambia»
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Le accuse
allo Ior

«Data lamia relativanonesperienzadegli affari della SantaSede, io hodovuto, sin dal
primomomento, appoggiarmi necessariamente all'esperienza e alle capacità professionali
deldottorCipriani».CosìhadichiaratoallaProcuradiRomailpresidentedelloIor,EttoreGotti
Tedeschi, indagatoconildirettoregeneraleCiprianiperaverviolatolenormeantiriciclaggio.

Parabola e antenna
per gli stranieri
«Babel», va in onda
l’integrazione

Dall’8 novembre, sul canale 141
di Sky, nasce Babel, uno spazio
per gli stranieri che vivono e la-
vorano nel nostro Paese e che,
secondo indagini di mercato,
hanno per il 40% una parabola.
In programma anche film.
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